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PERUGIA

Si stima che oggi lungo il per-
corso della cronometro del Giro
d’Italia, Foligno-Perugia, potreb-
bero esserci fino a 50mila spet-
tatori. È la previsione degli orga-
nizzatori per questa settima tap-
pa, il primo vero spartiacque
della Corsa Rosa che per ades-
so vede come grande dominato-
re Tadej Pogacar. E lo sloveno
(foto) sembra essere anche il
grande favorito di oggi (partirà
per ultimo intorno alle 16.10). In
Umbria il movimento ciclistico
è notevole e una gran bella fetta
di persone, appassionati e ci-
cloamatori, affollerà per tutta la
giornata i 40 chilometri e mez-
zo che dividono le due città. Un
percorso adatto ai cronoman
puri nei primi 34 chilometri (tan-
te le speranze per Filippo Gan-

na), ma da lì in poi anche gli sca-
latori potranno dire la propria.
Già, perché a Ponte Valleceppi,
dopo aver percorso la strada de-
gli Ornari, si svolterà a sinistra
verso Casaglia e proprio da lì sa-
ranno dolori. Il primo tratto a
una pendenza del 16%, ma per
un chilometro e trecento metri
bisognerà far ricorso a rapporti

molto agili, dato che la penden-
za media sfiora il 12 per cento.
Superata Casaglia si prende fia-
to, poi però da via Enrico del
Pozzo sarà altra salita bella to-
sta, e soprattutto un percorso
misto di saliscendi e curve fino
a piazza IV Novembre che met-
terà alla prova abilità e potenza
dei corridori. Giro d’Italia signifi-

ca dunque spettacolo, passione
e qualche disagio. Nel tratto cit-
tadino attraversato dalla crono-
metro, infatti, da ieri sono scat-
tati divieti di sosta e di transito e
oggi prima di muoversi sarà be-
ne informarsi a dovere.
Di sicuro chi sarà ‘blindato’ in ca-
sa sono gli abitanti di Casaglia:
per loro dall’ora di pranzo in poi
sarà impossibile muoversi: alter-
native in quella strada non ce
ne sono. Disagi sopportabili per
una decina di ore tutto somma-
to, di fronte a questo spettacolo
e a un investimento importante
che Comuni e Regione hanno
fatto: solo quello di Perugia ha
messo sul tavolo 163mila euro
per organizzare l’arrivo drlla tap-
pa (di cui 80mila messi a dispo-
sizione dalla Fondazione Peru-
gia).

Michele Nucci

SPELLO - La città dei fiori, Spel-
lo, si tinge di rosa e si prepara
ad omaggiare il passaggio del
Giro d’Italia: l’evento ciclistico
più atteso dell’anno transiterà
nel territorio comunale e nume-
rose sono le iniziative che volon-
tari, cittadini, associazioni e atti-
vità stanno organizzando per ac-
cogliere la carovana rosa che
transiterà per: via Pasciana, Tra-
versa via Mausoleo, via Mauso-
leo, via G. di Vittorio, via G. Bon-
ci (fino ad incrocio con Via XXV
Aprile), rampa in direzione rota-
toria Infioratori, via Grignano,
via G. Marconi, via Centrale Um-
bra (rotatoria bar dell’angolo fi-
no a Villa Fidelia), sottopasso
via delle Regioni, via delle Indu-

strie ( per le quali è stato dispo-
sto il divieto di transito dalle
8.00 alle 18.00).
A fare da cornice al passaggio
dei professionisti il simbolo del-
la città, le Torri di Properzio che
si coloreranno di rosa; nell’area

privata adiacente allo svincolo
Statale 75 volontari e appassio-
nati trattoristi daranno il primo
benvenuto ai ciclisti realizzan-
do una splendida riproduzione
di una bicicletta con i loro mez-
zi agricoli, per poi proseguire
con il saluto dell’Associazione
Le Infiorate di Spello alla rotato-
ria degli infioratori all’ingresso
della città e poi lungo tutto il
percorso con tanti cartoncini
colorati di rosa con le scritte «Vi-
va il Giro D’Italia» e «Spello Giro
d’Italia». Al fine di consentire la
più ampia partecipazione an-
che delle famiglie e dei più pic-
coli, è stata disposta la chiusura
di tutte le scuole di ogni ordine
e grado e dei servizi educativi
della prima infanzia.

E anche la “città delle infiorate“
omaggia il passaggio dei ciclisti
Spello: molte le iniziative organizzate da volontari, cittadini, associazioni

La magia del Giro d’Italia è qui
Attese cinquantamila persone
I fan della bici affolleranno per tutta la giornata i 40 chilometri e mezzo che dividono Foligno da Perugia

“Strategie di sviluppo locale,
valorizzazione delle risorse,
sport e grandi eventi: le
opportunità di ingaggio e
crescita per i giovani“: sono
questi i temi di cui si parlerà
nello workshop che Anci
organizza alla partenza di ogni
tappa del Giro-E, parallelo a
quello del Giro d’Italia.
L’appuntamento organizzato in
occasione della tappa a
cronometro Foligno - Perugia,
è in programma oggi nel’area
workshop del Village di Bastia
Umbra. Esperti del settore
animeranno i due panel, su
sport e opportunità di
finanziamento, turismo e
marketing territoriale.
Si comincerà alle 11,50 con
l’introduzione dei lavori a cura
di Anci Umbria, con la
presenza del presidente
regionale Michele Toniaccini.
Alle 12,30 è previsto il panel
dedicato allo sport e salute con
gli interventi di Stefano Gobbi,
responsabile progetti sociali e
terzo settore, direzione sport
nei territori, sport e salute spa,
e Massimiliano Fratini,
responsabile commerciale
Istituto per il Credito Sportivo
per il Centro e Sardegna. Alle
14,30 sarà la volta del panel sul
turismo e marketing
territoriale. Ne parleranno la
coordinatrice Consulta
Turismo di Anci Umbria, Marco
Pizzi, dottore in sociologia del
territorio dell’Università degli
Studi di Perugia, Rolando
Fioriti, responsabile ufficio
turismo Confcommercio
Umbra, direttore Federalberghi
e docente Its Umbria Academy,
Cecilia Pispola, Its umbria
Academy.

Workshop di Anci

Lo sport aiuta
a far crescere
i più giovani

«Sviluppo
locale»

IL TRIONFO DELLE DUE RUOTE
L’Umbria pronta all’evento

LA ’CRONOMETRO’

Percorso impegativo
con tanto di ’strappo’
Panoramica sull’altimetria
della gara contro il tempo:
l’insidia negli ultimi chilometri

Ha fatto molto discutere
sui social la scelta di
Fratelli d’Italia e di Forza
Italia-Romizi di apporre il
proprio simbolo di partito
ed elettorale sulle foto
per promuovere il Giro
d’Italia, che oggi terrà
banco in città.
Fotografie a sfondo rosa
con immagini del 2021 di
Corso Vannucci, quando
il Giro partì proprio da
Perugia.
Legare la Corsa Rosa al
proprio partito solo
perché si amministra la
città è di certo una
caduta di stile.

PIOVONO CRITICHE

La “stonatura“
dei simboli di partito


